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LE PRINCIPALI EVIDENZE

• Nel quarto trimestre del 2025 il PIL italiano è aumentato dello +0,3% rispetto ai tre mesi precedenti, sostenuto principalmente dagli 

investimenti (+0,9%), con una crescita più marcata delle costruzioni (+1,7%). La domanda estera netta ha invece fornito un contributo 

negativo, a fronte di una flessione delle esportazioni di beni e servizi (-1,2%). Secondo le stime preliminari ISTAT, nel primo trimestre del 

2026 il PIL è cresciuto del +0,2% su base congiunturale e del +0,7% su base tendenziale.

• Dopo la battuta di arresto del 2024, il settore dell’edilizia è ripartito nel 2025 e pur non avendo colmato le perdite patite in termini di 

valore aggiunto dell’anno precedente ha recuperato il 2,4% arrivando a valori assoluti in termini reali che non si vedevano dal 2008 e 

facendo meglio di quanto ha fatto il complesso dell'economia nazionale che si è fermata ad un ben più modesto +0,4% Il settore edilizio 

ha ancor più accresciuto il peso sul totale dell'economia nazionale arrivando al 5,7%, una quota che, al di là del 6,1% del 2023 causato 

dal superbonus, non si registrava da circa tre lustri. A livello di Unione Europea il nostro Paese ha fatto meglio della media dell'Unione 

Europea (condizionata dalla recessione che ha investito il settore in Germania e Francia), sebbene alcuni paesi tra cui Spagna, Grecia e 

Irlanda abbiano fatto segnare crescite decisamente più rilevanti. Su un arco temporale più lungo il nostro paese emerge decisamente 

collocandosi al terzo posto dopo Croazia e Grecia per crescita nell'arco temporale 2019/2025. Un processo che ha determinato un peso 

del settore delle costruzioni sul totale dell’economia superiore in Italia rispetto alla media comunitaria, una dinamica che non si 

osservava da diversi anni.

• Anche la consistenza del sistema imprenditoriale ha mostrato segnali di vivacità. Il tasso di variazione dello stock delle imprese nei primi 

3 mesi del 2026 rispetto alla situazione al 31 dicembre 2025 è stato dello 0,01%, che è un dato di assoluto rilievo tenendo conto che 

solitamente i bilanci dei primi tre mesi dell'anno sono fortemente negativi a causa dei processi di chiusura di impresa che avvengono alla 

fine dell'anno e che vengono gestiti nei primi mesi dell'anno. 
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• A marzo 2026 l’indice della produzione industriale (dati destagionalizzati) ha registrato un aumento del +0,7% a marzo rispetto a febbraio. 

L’andamento su base annua risulta anch’esso positivo, con una crescita del +0,5% nel confronto tra gennaio–marzo 2026 e lo stesso 

periodo del 2025. Nel dettaglio settoriale, le principali contrazioni si osservano per i prodotti chimici (-7,3%) e petroliferi (-6,7%), mentre 

risultano in crescita i mezzi di trasporto (+8,2%) ed il settore computer (+5,8%). Per l’indice della produzione nelle costruzioni, a febbraio 

2026 si osserva un aumento del +0,5% rispetto al mese precedente (dati destagionalizzati). Nella media dei primi due mesi del 2026, 

l’indice, corretto per gli effetti di calendario, aumenta dello 0,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

• I dati aggiornati a marzo sui prezzi alla produzione dell’industria diffusi da Istat hanno registrato un forte incremento congiunturale, pari 

ad un +4,4% rispetto a febbraio, e, al tempo stesso, sono tornati in crescita su base annua (dal -2,7% di febbraio al +4,2% di marzo). 

L’aumento rilevato a marzo è dipeso principalmente dai rialzi dei prezzi della componente energetica sul mercato interno, particolarmente 

marcati per i prodotti petroliferi raffinati.

• Ad oltre due mesi dallo scoppio del conflitto nel Golfo Persico si sono osservati degli impatti evidenti sui prezzi di alcune delle principali 

materie prime ed input produttivi utilizzati dall’industria nazionale. 

• Le quotazioni internazionali del petrolio hanno mostrato un forte rialzo a causa dello scoppio del conflitto e delle interruzioni ai transiti 

lungo lo Stretto di Hormuz. Crescita rilevante anche per i prezzi del gas naturale. Rincari del gas che hanno prodotto anche un generale 

rialzo dei prezzi all’ingrosso dell’energia elettrica in Italia, posizionati su livelli superiori rispetto a quelli osservati nell’analogo periodo del 

2025. A livello più generale, la domanda di energia elettrica ad aprile 2026 è risultata in ripresa (+2,5% su base annuale, dati Terna), 

trainata dai prelievi del comparto industriale (+8,8%) ed è stata soddisfatta per l’81% da produzione interna e per il restante 19% da 

import netto. Per quanto concerne la produzione interna, l’apporto delle rinnovabili si è attestato al 50,5%, con il solare come fonte 

primaria davanti a idroelettrico, eolico, biomasse e, infine, geotermico.

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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• Lo scoppio del conflitto, con i danneggiamenti ad alcuni impianti prodottivi nell’area del Golfo e il prolungato blocco dello Stretto di 

Hormuz, ha impresso tra febbraio e aprile 2026 evidenti rialzi alle quotazioni dei metalli industriali. L’indice GSCI Industrial Metals ha 

registrato un aumento del +5,4%, con una crescita del +39,3% su base annua. In forte rialzo l’alluminio (+14,7%), che, va ricordato, vede 

nei Paesi del Golfo circa il 9% della produzione mondiale. Su livelli elevati anche il rame che, dopo il rally di inizio anno culminato nel 

record di 13.952 $/t a gennaio, tra febbraio e aprile ha mostrato una lieve flessione (-0,6%), mantenendosi comunque su valori superiori 

del +40,7% rispetto al 2025. In aumento anche il nickel (+4,8%), sostenuto dalle tensioni sulle forniture di prodotti chimici dello zolfo a 

causa dell’interruzione dei transiti ad Hormuz. Lo zinco ha registrato un rialzo più contenuto (+0,7%), complice anche l’aumento delle 

scorte al London Metal Exchange. In lieve calo il piombo (-0,9%), penalizzato dalla domanda industriale debole e dall’elevata disponibilità 

di prodotto.

• Tra le materie prime siderurgiche, tra febbraio e aprile 2026 le quotazioni del minerale di ferro sono salite del 7,1%, con un incremento 

del 6,7% rispetto ad aprile 2025. L’andamento ha risentito soprattutto degli acquisti precauzionali e dell’accumulo di scorte in Cina, legati 

alle tensioni nel Medio Oriente. Dopo la crescita marcata in avvio d’anno, con un +16% tra gennaio e febbraio, sostenuta dall’aumento dei 

costi legati al CBAM e dal rialzo dei noli, i prezzi all’ingrosso dei pani di ghisa tra marzo e aprile hanno mostrato un ritmo di crescita più 

contenuto. La dinamica riflette una domanda ancora debole e le incertezze connesse alle tensioni nel Golfo Persico. Le quotazioni 

risultano in aumento del 4,0% rispetto ad aprile 2025.

• Le interruzioni dei flussi di petrolio e prodotti raffinati attraverso lo Stretto di Hormuz hanno ridotto l'offerta globale di prodotti 

petrolchimici e, conseguentemente, provocato la salita dei prezzi delle materie plastiche: aumenti a doppia cifra rispetto a febbraio si 

sono rilevati per le quotazioni del PVC e, ancor di più, del polipropilene e del polietilene, con rincari che si sono trasferiti anche ad alcuni 

prodotti (es. tubi) utilizzati in edilizia. 

LE PRINCIPALI EVIDENZE

5



• L’aumento dei costi energetici e logistici connessi allo scoppio del conflitto in Medio Oriente ha sostenuto il rialzo dei prezzi tra febbraio 

e aprile 2026 dei prodotti in acciaio scambiati nel mercato italiano, nonostante la domanda dell’industria utilizzatrice sia rimasta 

contenuta. Gli aumenti hanno coinvolto sia i prodotti piani utilizzati in edilizia (tondo per cemento armato, travi) che i prodotti piani 

(coils a caldo, lamiere da treno). Particolarmente marcata la crescita rilevata tra febbraio e aprile per il tondo per cemento armato 

(+20%). A pesare ulteriormente sul comparto dell’acciaio anche le restrizioni sull’offerta legate al rafforzamento delle misure di 

salvaguardia deliberate dall’UE, con volumi più stringenti e dazi maggiorati sui flussi di import comunitari. 

• Nel settore del legname per l’edilizia rialzi contenuti tra febbraio ed aprile. Più evidenti gli aumenti per il legname da imballaggio, legati 

però alle prospettive, in Italia e in Europa, di una riduzione della disponibilità di legname tagliato, che ha determinato nei primi mesi del 

2026 dei rialzi nei listini. Va segnalato il rialzo della colla di urea, utilizzata dall’industria del mobile per incollare impiallacciature, 

pannelli truciolari, MDF, compensati e parti di mobili, sostenuto dal rincaro dell’urea come materia prima, dal rialzo dei noli e dalle 

tensioni sulle rotte marittime.

• Tra gli altri materiali, l’impennata del costo del greggio innescata dal conflitto tra USA e Iran ha determinato un forte aumento anche del 

prezzo del bitume, salito ad aprile di oltre il 30% rispetto a febbraio 2026.

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME INDUSTRIALI

Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, GME, Investing, Westmetall
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI DEI MATERIALI LAVORATI

*Dati aggiornati a marzo 2026.
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Istat, Siderweb
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1. Produzione industriale
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PRODUZIONE INDUSTRIALE

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. Dati aggiornati al 12/05/2026

A marzo 2026 l’indice della produzione industriale (dati destagionalizzati) mostra una crescita rispetto a febbraio, con una variazione del +0,7%. L’andamento 
su base annua risulta anch’esso in aumento (+0,5% nel confronto tra gennaio–marzo 2026 e lo stesso periodo del 2025), mentre nel confronto tra il primo 
trimestre e il trimestre precedente si registra una flessione del -0,4%. Tra i singoli settori economici, le principali contrazioni si osservano per i prodotti 
chimici (-7,3%) e i prodotti petroliferi (-6,7%), mentre risultano in crescita i mezzi di trasporto (+8,2%) ed il settore computer (+5,8%). Per l’indice della 
produzione nelle costruzioni, a febbraio 2026 si osserva un aumento congiunturale del +0,5% (dati destagionalizzati). Nel confronto tra il trimestre dicembre-
febbraio 2026 e il trimestre precedente si registra una diminuzione del -1,1%. Nella media dei primi due mesi del 2026, l’indice, corretto per gli effetti di 
calendario, aumenta dello 0,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Variazione dell’indice della produzione industriale tra febbraio 
2026 e marzo 2026 (dati destagionalizzati)

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. Dati aggiornati al 12/05/2026

Variazione della produzione nelle costruzioni tra gennaio 2026 e 
febbraio 2026 (dati destagionalizzati)
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CE Prodotti chimici

CD Coke e prodotti petroliferi

CM Altre industrie

CC Legno e carta

CB Tessile

B Attività estrattiva

CH Metallurgia

CA Alimentari, bevande e tabacco

C Attività Manifatturiera

CJ Apparecchiature elettriche

CG Gomma e plastica

CF Prodotti farmaceutici

D Energia

CK Macchinari e attrezzature

CI Computer e prodotti di elettronica

CL Mezzi di trasporto
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2. Energia
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QUOTAZIONI DEL PETROLIO (BRENT)

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

QUOTAZIONI DEL GAS NATURALE

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Brent
+46,5%
Apr26/
Feb26

Nonostante una parziale discesa nella parte 
centrale del mese dai picchi raggiunti a fine marzo, 
le quotazioni del petrolio fanno segnare ad aprile 
un +3,3% rispetto a marzo, spinte dalle incertezze 
sulla riapertura delle stretto di Hormuz che hanno 
alimentato le tensioni sull’offerta globale. Nel 
complesso, i prezzi sono cresciuti di quasi il +50% 
rispetto al periodo antecedente allo scoppio del 
conflitto in Medio Oriente. 

Nonostante la frenata di aprile (-14,5% rispetto a 
marzo), anche legata al cessate il fuoco nel conflitto  
USA-Iran e l’avvio dei negoziati USA-Iran, i prezzi del 
gas naturale rimangono su livelli  superiori del +40% 
rispetto al periodo precedente lo scoppio del 
conflitto. Torna in territorio negativo il confronto 
con il 2025. Restano comunque lontani i picchi 
record che furono raggiunti nel 2022

+53,4%
Apr26/
Apr25

TTF
+39,5%
Apr26/
Feb26

+28,4%
Apr26/
Apr25
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QUOTAZIONI DELL’ENERGIA ELETTRICA: CONFRONTO TRA PAESI EUROPEI

Fonte: elaborazione BMTI su dati GME – Gestore Mercati Energetici

Italia
Ad aprile i prezzi all’ingrosso dell’energia

elettrica in Italia arretrano rispetto al picco

di marzo (-16,7%) beneficiando dei ribassi

del gas e del maggior apporto delle fonti

rinnovabili. Il confronto con l’analogo

periodo del 2025 si consolida in territorio

positivo (+19,6%).

Nel resto d’Europa, si sono osservati decisi 

ribassi mensili in Germania (-20,9%, grazie 

alla maggiore produzione eolica) e Francia (-

37,7%, con la maggiore produzione solare a 

sopperire alla minore produzione nucleare 

causata da alcuni fermi per manutenzione). 

Sostanziale stabilità, invece, in Spagna 

(+1,6%) e nell’area Scandinava (-0,7%). 

+4,4%
Apr26/
Feb26

 
+19,6%
Apr26/
Apr25
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3. Metalli e materie prime siderurgiche
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QUOTAZIONI MATERIE PRIME SIDERURGICHE

* dmtu = dry metric tonnes unit. Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Ferro

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

+7,1%
apr-26/
feb-26

Ghisa

+6,7%
apr-26/
apr-25

+1,3%
apr-26/
feb-26

+4,0%
apr-26/
feb-26

Nel periodo febbraio-aprile 2026, le quotazioni del minerale di 
ferro registrano un aumento del +7,1%, con una crescita del 
+6,7% rispetto ad aprile 2025. La dinamica appare ancora 
condizionata più dagli acquisti e dall’accumulo di scorte in Cina 
che da una reale accelerazione della produzione siderurgica, che 
nel primo trimestre risulta in flessione di circa il -5% su base 
annua. In un contesto segnato dalle tensioni in Medio Oriente, 
la tenuta delle importazioni cinesi sembra riflettere anche una 
strategia prudenziale di rafforzamento delle scorte, legata ai 
possibili rischi sulle spedizioni e alla minore disponibilità di olio 
combustibile per il trasporto marittimo.

Dopo la crescita marcata in avvio d’anno, con un +16% tra 
gennaio e febbraio dettato dalla crescita dei costi legati al CBAM 
e dal rialzo dei noli, in un mercato europeo più teso, a marzo ed 
aprile gli aumenti del prezzo della ghisa si sono attenuati, 
risentendo di una domanda stagnante e delle incertezze legate 
all’evolvere del conflitto nel Golfo Persico. Le quotazioni 
risultano in crescita su base tendenziale, con una variazione del 
4,0% rispetto ad aprile 2025.
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QUOTAZIONI METALLI

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing, Westmetall

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

GSCI Index Rame
+5,4%

apr-26/
feb-26

+39,3%
apr-26/
apr-25

-0,6%
apr-26/
feb-26

+40,7%
apr-26/
apr-25

Alluminio
+14,7%
apr-26/
feb-26

+46,8%
apr-26/
apr-25
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Le tensioni causate dal conflitto in Medio Oriente hanno impresso rialzi alle quotazioni dei metalli 
industriali. Nel periodo febbraio-aprile 2026, l’Industrial Metals Index GSCI ha registrato un +5,4%, con 
una crescita del +39,4% rispetto ad aprile 2025. L’alluminio ha registrato un incremento significativo, 
con le quotazioni salite del +14,7% tra febbraio e aprile 2026. Va ricordato che i Paesi del Golfo 
rappresentano circa il 9% della produzione mondiale di alluminio; pertanto, lo scoppio del conflitto, 
con l’interruzione della navigazione attraverso lo Stretto di Hormuz e i danni ad alcuni impianti 
produttivi in Qatar e Bahrein, ha esercitato una pressione rialzista sulle quotazioni. Le tensioni 
persistenti legate alla mancata riapertura di Hormuz hanno inoltre contribuito, ad aprile, a nuovi 
aumenti delle quotazioni del rame, dopo una temporanea attenuazione nella prima parte di marzo. La 
crescita rispetto ad aprile 2025 ha raggiunto il +40%. Rame che, peraltro, aveva aperto l’anno in forte 
crescita, sostenuto da fattori finanziari e dalle aspettative sui possibili dazi statunitensi.
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QUOTAZIONI METALLI

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

Zinco Nickel

+0,7%
apr-26/
feb-26

+27,0%
apr-26/
apr-25

+4,8%
apr-26/
feb-26

+18,0%
apr-26/
apr-25

Piombo

-0,9%
apr-26/
feb-26

+0,8%
apr-26/
apr-25

Dopo il rally speculativo di inizio anno, con una crescita di circa il +17% a gennaio rispetto a dicembre, il 
nickel torna ad aumentare nel periodo febbraio-aprile 2026 (+4,8%), con quotazioni sostenute dalle 
tensioni sulle forniture di zolfo. La chiusura dello Stretto di Hormuz ha infatti limitato la disponibilità di un 
input essenziale per la produzione indonesiana, contribuendo a riportare i prezzi sopra i 19.000 $/t ad 
aprile. Su base annua, la variazione si attesta al +18%. Meno accentuato l’impatto del conflitto sullo zinco, 
che ha peraltro registrato una crescita delle scorte al London Metal Exchange. I prezzi registrano un lieve 
aumento del +0,7% tra febbraio e aprile, risultando però in crescita del +27% rispetto ad aprile. Il piombo 
prosegue invece la fase di debolezza già osservata nella seconda metà del 2025, segnando un calo del -0,9% 
nel periodo febbraio-aprile 2026. La domanda industriale rimane contenuta, in un contesto ancora 
caratterizzato da un’elevata disponibilità di scorte. Su base annua, la variazione è lievemente positiva, pari 
al +0,8%.
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4. Prodotti siderurgici
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PREZZI DEL TONDO PER CEMENTO ARMATO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE TRAVI D’ACCIAIO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

I prezzi del tondo per cemento armato 
sono saliti di quasi il 20% tra febbraio e 
aprile 2026 sulla scia dei rialzi dei costi 
energetici e logistici legati allo scoppio 
del conflitto nel Golfo Persico. La 
domanda dell’industria utilizzatrice, in 
particolare delle costruzioni, è rimasta 
invece debole. Superiore al +15% 
l’incremento su base annua.

L’effetto degli aggravi di costo innescati 
dal conflitto ha determinato tra 
febbraio ed aprile un aumento anche 
dei prezzi delle travi d’acciaio (+5,3%). 
Leggera crescita su base annua (+1,7%).

+19,5%
Apr26/
Feb26

+16,6%
Apr26/
Apr25

+5,3%
Apr26/
Feb26

+1,7%
Apr26/
Apr25
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PREZZI DEI COILS A CALDO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE LAMIERE DA TRENO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

Le quotazioni dei coils a caldo hanno 
registrato una crescita del +5,7% tra 
febbraio e aprile, sostenuta dall’aumento 
dei costi energetici e dei costi logistici 
causati dal conflitto, nonostante il ridotto 
interesse della domanda.

Gli aumenti dei semilavorati (bramme) e 
dei costi energetici hanno spinto al rialzo 
i prezzi delle lamiere da treno, superiori 
del +4,1% rispetto a febbraio e del 
+17,2% rispetto allo scorso anno.

+5,7%
Apr26/
Feb26

+10,9%
Apr26/
Apr25

+4,1%
 Apr26/
Feb26

+17,2%
 Apr26/
Apr25
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5. Legname
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Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

Aumento (+1,3%) a marzo per l’indice dei 
prezzi dei pannelli a base di legno, che si 
mantengono più alti del +2% rispetto allo 
scorso anno. 

Rallenta la crescita dell’indice dei prezzi alla 
produzione dei prodotti in legno da 
carpenteria, dopo il +1,2% registrato a 
gennaio e il successivo +0,6% di febbraio. Nel 
confronto su base annua, la crescita si 
accentua lievemente, portandosi a ridosso 
del +3%.

+1,3%
mar-26/
feb-26

+2,0%
feb-26/
feb-25

PREZZI DEI FOGLI E PANNELLI A BASE DI LEGNO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

PREZZI DI ALTRI PRODOTTI DI CARPENTERIA IN LEGNO

+0,4%
mar-26/
feb-26

+2,9%
feb-26/
feb-25
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PREZZI DELLA COLLA DI UREA

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

+20,6%
apr26/
apr25

+7,9%
apr26/
feb26

23

I prezzi all’ingrosso della colla di urea 
hanno segnato una crescita ad aprile 
del +7,9% rispetto a febbraio, con il 
mercato in tensione a causa delle 
interruzioni ai transiti nello stretto di 
Hormuz, che hanno creato una carenza 
di offerta, e dell’aumento dei costi 
energetici. Il confronto su base annua si 
attesta su un +20,6%

E’ proseguito l’aumento delle quotazioni 
dei travetti da imballo iniziata alla fine 
dello scorso anno (+2,7% tra febbraio e 
aprile). La minore disponibilità di segati, 
unito al recente aumento dei costi 
logistici, hanno spinto al rialzo le 
quotazioni, che, rispetto allo scorso 
anno, crescono del +22,2%.

+22,2%
apr26/
apr25

+2,7%
apr26/
feb26
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Prezzo della colla di urea formaldeide liquida 65-66% (€/t)
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Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

PREZZI DEI TRAVETTI PER IMBALLO
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